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tua assicurazione; e sono esaminate le carat­
teristiche della fondazione, il modo di esercizio, 
i caratteri della polizza, ecc. In questa seconda 
parte è molto interessante il capitolo sul mo­
nopolio delle assicurazioni sulla durata della 
vita umana.

Rivista di Economia
Il nuovo bilancio inglese 

Una meravigliosa floridezza economica
Il Cancelliere dello Scacchiere Lloyd George 

ha fatto un’ interessante dichiarazione sul bilan­
cio della Gran Bretagna per la nuova annata 
finanziaria. 11 bilancio 1912-13 si è chiuso con 
un deficit di 172 milioni rispetto al previsto a 
cagione sopra tutto dell’ aumento generale di 
spese verificatosi per la marina, l ’esercito e le 
altre pubbliche amministrazioni.

Per la nuova annata finanziaria 1913-14 il 
Cancelliere dello Scacchiere, prevede un aumento 
dispesadi9.375.000 lire per l’ esercito, 55.500.000 
lire per la marina, 100.500.000 lire per la bu­
rocrazia, oltre a l l  milioni per i servizi poste­
legrafici e telefonici.

« Le industrie e i commerci della Gran Bre­
tagna —  continuò il Cancelliere dello Scac­
chiere— attraversano un periodo di floridezza 
che non ha forse precedenti nella storia indu­
striale del mondo e da inchieste già fatte in tutti 
i distretti industriali d ’ Inghilterra risulta che 
la loro potenzialità produttiva non è giunta an­
cora al suo massimo rendimento. Così è lecito 
credere che la floridezza aumenterà ancora più 
durante il nuovo anno. E’ per queste ragioni 
che il Governo non ritiene necessario imporre 
nnove tasse. Noi prevediamo infatti un aumento 
di oltre 30.000.000 sugli introiti del servizio 
postale, di oltre un milione e mezzo su quelli 
del servizio telegrafico, di circa 14 milioni sul 
servizio telefonico, oltre 30.000.000 sulle tasse 
di bollo, oltre 10.000.000 sulle tasse di succes­
sione e oltre 95.000.000 infine dai dazi sugli 
zuccheri, sul tè e sugli alcoolici ».

Perciò il Cancelliere dello Scacchiere prevede 
di poter far fronte non solo al deficit, ma di 
poter chièdore la nuova annata finanziaria con 
un avanzo di 5 milioni e mezzo di franchi.

Lloyd George ha accennato al turbamento 
prodotto nei circoli commerciali e industriali 
dalla crisi balcanica, ed ha concluso osservando 
che l’ aumento del bilancio non si limita alla 
sola Inghilterra.

« Ciò — egli ha detto — è dovuto a due or­
dini di nuove spese : le spese improduttive che

fanno bene e sono quelle per le riforme sociali; 
le spese improduttive deplorevoli, che sono quelle 
per la gara degli armamenti. Queste spese non 
potranno mai diminuire finché non si produrrà 
un radicale mutamento nella politica delle na­
zioni. E noi siamo costretti a parteciparvi con 
una delle nazioni più potenti. E’ certo però che 
vi partecipiamo con molta riluttanza».

Movimento commerciale italiano
La statistica annuale pubblicala con la con­

sueta ampiezza dall’Ufficio Trattati e Legisla­
zione doganale dimostra come anche nel 1912 
sia continuata l’ ascensione che si verifica inin­
terrotta nel nostro commercio dal 1906.

1911 Importazioni L. 3.389.297.553
1912 Id. L. 3.604.104.203

il che rappresenta un aumento di circa 215 mi­
lioni.

1911 Esportazioni L. 2.204.273.499
1912 Id. L. 2.396.146.124

con un aumento di oltre 192 milioni in cifra 
tonda. Ond’è che il nostro movimento commer­
ciale coll’estero nel 1912 ha superato di 406 mi­
lioni quello del 1911 — nonostante la chiusura 
dei mercati ottomani. Nei primi tre mesi del 1913 
il commercio internazionale supera di già di 42 
milioni in cifra tonda il 1° trimestre del 1912.

Spese per le colonie italiane (l’Africa
Queste spese comprendono il contributo dello 

Stato alle Colonie: Eritrea-Somalia.
Le spese comprese in questa rubrica dànno 

luogo a poche e brevi osservazioni. 1 contri­
buti dello Stato nelle spese delle due Colonie 
sono fìssati per legge in lire 6,350.000 per l’E­
ritrea ed in lire 2.979.000 per la Somalia: ven­
gono versati per intero alle rispettive ammini­
strazioni coloniali, le quali ne usano secondo 
le autorizzazioni del relativo bilancio e secondo 
le norme legislative e regolamentari che disci­
plinano l'andamento interno delle due Colonie.

Le spese varie nell’ interesse delle Colonie, ac­
certate in lire 830.605.50 con una economia di 
lire 231.50 sulla somma autorizzata sono costi­
tuite principalmente, oltreché dagli assegni al 
Sultani di Obbia e dei Migiurtini, dalla somma 
che viene annualmente rimborsata al Ministero 
della Marina (lire Ì50.000) per il mantenimento 
dei sambuchi arma i nelle acque del Mar Rosso.

Ora queste spese passano alla competenza del 
Ministero delle Colonie.

Il commercio della Spagna
La Direzione generale degli Affari Commer­

ciali (Ministero esteri) pubblica un largo rias-
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